
Cima Rusca Randa (Sencoll)

Percorrendo la linea tagliafuoco e dopo aver superato il “Punt di Pecàa” e la Cima Scalvai  siamo giunti alla 
Cima Rusca Randa che insieme alla Cima Frascheia risulta essere il punto più elevato del territorio dell’Unione 
Collinare delle Aree del Nebbiolo e del Porcino. 
Da questo punto si può scendere su un sentiero non segnalato al Pian Caron. Proseguendo invece sull’ultimo 
tratto della strada tagliafuoco ci si immette sul vecchio sentiero che è parte del “Sentiero di Fra’ Dolcino” che 
egli percorse, insieme ai suoi seguaci in fuga dai soldati del Conte di Biandrate, da Pian Cordova al Monte 
Rubello sopra Trivero, luogo della sua ultima resistenza. 
Dal punto più elevato della Cima si possono intravedere la chiesetta degli alpini di Lozzolo ed il rifugio Edval. 
Sulla destra si può godere un magnifico panorama della pianura sottostante, con il fiume Sesia e gli abitati di 
Prato Sesia, di Grignasco e, più su, fino a Cellio.


